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1. La società TRIS produce e vende divani. Il prezzo unitario di vendita è pari a € 135, il costo variabile 

unitario pari a € 75. La società sostiene, inoltre, costi fissi pari a € 660.000. Gli oneri figurativi 

ammontano a € 50.000. Sulla base di tali dati, la quantità di prodotti che TRIS deve realizzare e vendere 

per essere in equilibrio economico è pari a: 

a) 10.742 

b) 11.833 

c) 11.000 

d) 9.874 

e) 12.033 
 

2. Il costo pieno industriale di un prodotto si ottiene: 

a) aggiungendo al costo complessivo gli oneri figurativi 

b) aggiungendo al costo primo una quota dei costi comuni commerciali 

c) aggiungendo al costo primo una quota di costi comuni industriali 

d) aggiungendo al costo primo una quota di oneri figurativi 

e) nessuna delle precedenti 
 
3. Una sottovalutazione delle scorte di magazzino determina: 

a) un aumento dell’utile distribuibile 

b) creazione di riserve occulte 

c) creazione di riserve palesi 

d) annacquamento del capitale 

e) un aumento degli oneri figurativi  
 

4. Si indichino quali dei seguenti costi hanno natura di costo variabile: 

a) il costo relativo ai macchinari di produzione 

b) l’energia elettrica che alimenta gli uffici amministrativi e il sistema informatico aziendale 

c) il canone di affitto del capannone dove si svolge l’attività aziendale 

d) i consumi di materie prime 

e) le spese di pubblicità 
 

5. In presenza di una struttura dei costi sempre più rigida è ragionevole aspettarsi:  

a) un aumento della leva finanziaria 

b) una riduzione della leva operativa 

c) un aumento degli oneri figurativi 

d) maggior facilità nell’ottenere un finanziamento 

e) minori costi di approvigionamento  
 

6. Quelli riportati di seguito sono i risultati dell’impresa Alfa al 31/12 dell’anno n.  
 

ATTIVO PASSIVO  COSTI RICAVI 
Impianti 15.000 Capitale Sociale 18.000  MP c/acquisti 20.000 Vendite 32.000 
Crediti 14.000 Fornitori 12.000  Lavoro 10.000   
Cassa 8.000 Debiti vs banca 5.000      
  Utile  2.000  Utile    2.000   
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Sulla base di tali dati e assumendo un costo del capitale del 7%, è possibile affermare che: 

a) l’impresa ha un rendimento del capitale pari al 14% 

b) l’’impresa non è in equilibrio economico oggettivo 

c) il fatturato di pareggio è fissato pari a 60.000 

d) l’impresa produce un extraprofitto pari a 400 

e) nessuna delle precedenti  
 

7. Gli accantonamenti per poste correttive:  

a) si realizzano tramite l’inserimento nel Conto Economico di costi con esborso monetario futuro 
certo o solo probabile, trattenendo ricchezza nell’impresa  

b) si realizzano tramite l’inserimento nel Conto Economico di costi non monetari con finalità di 
ricostituzione della provvista di liquidità fuoriuscita in passato  

c) sono accantonamenti da utili netti  

d) creano autofinanziamento di durata indeterminata  

e) si realizzano tramite l’inserimento nel Conto Economico di costi monetari con finalità di 
ricostituzione della provvista di liquidità fuoriuscita in passato  

 

8.   L’avviamento 

a) rappresenta la differenza tra il valore contabile e il valore sostanziale del capitale 

b) viene rilevato contabilmente in fase di assestamento 

c) rappresenta la capacità dell’azienda di produrre redditi futuri superiori alle ragionevoli e oggettive 
aspettative del soggetto economico  

d) non può essere negativo 

e) rappresenta il valore di tutti i beni immateriali invisibili 

 

9.   Si indichi quale dei seguenti costi ha natura di costo variabile progressivo: 
a) energia elettrica 
b) il canone di affitto dell’immobile in cui si svolge la produzione  

c) il costo del personale, relativamente alle ore di straordinario 

d) le materie prime 

e) il noleggio di un autoveicolo 

 
10. La società Alfa s.r.l. è posseduta al 55% dal signor Bianchi, al 25% dal signor Neri e al 20% dal signor 

Verdi. È possibile affermare che: 

a) il soggetto economico e quello giuridico dell’impresa Alfa non coincidono 

b) il soggetto economico è individuabile nel signor Verdi 

c) il soggetto giuridico è individuabile nel signor Bianchi 

d) il soggetto giuridico è rappresentato congiuntamente dal signor Bianchi e dal signor Neri 

e) siamo in presenza di un gruppo  

 
11. Le società di capitali a differenza delle società di persone: 

a) sono delle persone giuridiche che rispondono per le obbligazioni sociali, di regola, esclusivamente 
con il loro patrimonio 

b) sono delle persone giuridiche per le cui obbligazioni sociali rispondono, di regola, sia la società con 
il suo patrimonio che i soci in via sussidiaria 
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c) non hanno personalità giuridica e per le obbligazioni sociali rispondono i soci solidalmente e 
sussidiariamente con il loro patrimonio 

d) non hanno personalità giuridica ma rispondono delle obbligazioni sociali con il loro patrimonio 

e) nessuna delle precedenti 

 
12. Se il volume di produzione passa da 2.000 a 4.000 e i costi passano da € 10.000 a € 22.000 siamo in 
presenza di: 

a) costi proporzionali 

b) costi progressivi 

c) costi degressivi 

d) costi regressivi 

e) costi fissi 
 
13. Secondo il principio della competenza economica, sono costi di esercizio: 

a) il valore integrale dei fattori produttivi pluriennali  

b) il valore dei fattori produttivi acquisiti durante l’esercizio 

c) il valore dei fattori produttivi usati in cicli tecnico-economici iniziati e conclusi nell’esercizio 

d) il valore dei fattori produttivi inglobati nei servizi/prodotti trasformati nell’esercizio 

e) il valore dei fattori produttivi acquisiti nell’esercizio che saranno utilizzati nell’esercizio successivo 

 
14. Le forze competitive di un’impresa: 

a) rappresentano i suoi punti di forza 

b) sono rappresentate, fra gli altri, dai suoi fornitori e clienti 

c) sono rappresentate esclusivamente dai concorrenti diretti 

d) non includono concorrenti a livello potenziale, non ancora entrati nel mercato 

e) includono i suoi dipendenti 
 

15. Indicare quali tra le seguenti affermazioni sono vere: 

a) gli accantonamenti da utili lordi confluiscono nei fondi di riserva 

b) gli accantonamenti da utili lordi si suddividono in accontamenti per poste correttive e per riserve di 
provvisione 

c) un esempio di accantonamento per poste correttive è dato dal fondo svalutazione crediti 

d) gli accantonamenti per riserve di provvisione non danno mai luogo a politiche di bilancio volte alla 
saturazione o all’annacquamento del capitale 

e) un esempio di accantonamento per riserve di provvisione è dato dal fondo ammortamento 
macchinari 

 
16. Nelle società per azioni: 

a) il soggetto giuridico è rappresentato dai soci 

b) il soggetto economico e quello giuridico possono coincidere 

c) il soggetto economico non può essere una società 

d) il soggetto giuridico è rappresentato dalla società 

e) nessuna delle precedenti 
 

17. Il capitale di funzionamento: 

a) include il capitale intellettuale 



ECONOMIA AZIENDALE (D-L) – PROVA SIMULATA D’ESAME  

 

4 
 

b) è rappresentato dalle sole immobilizzazioni tecniche utilizzabili per lo svolgimento dell’attività 
economica 

c) non è cedibile 

d) è rappresentato dal complesso di beni e diritti utilizzabili per lo svolgimento dell’attività 
economica 

e) coincide con il capitale di rischio 

 
18. I costi anticipati sono spese relative a fattori produttivi: 

a) non più impiegabili nella produzione di beni e servizi  

b) impiegati nella vendita di prodotti non ancora incassati  

c) che hanno manifestazione finanziaria anticipata rispetto alla loro competenza economica  

d) che vengono impiegati nel processo produttivo nello stesso anno in cui sono stati acquistati 

e) impiegati nella produzione di prodotti non ancora incassati 

 
19. In condizioni di normale funzionamento, un’impresa trova vantaggioso finanziarsi tramite capitale di 

credito quando: 

a) la redditività operativa (ROI) è stabilmente superiore al costo del debito (ROD) 

b) la redditività netta (ROE) è superiore al costo del capitale (Ke) 

c) il costo del capitale (Ke) è stabilmente inferiore al costo del debito (ROD) 

d) la redditività netta (ROE) è superiore alla redditività operativa (ROI) 

e) la redditività operativa (ROI) è stabilmente superiore al costro del capitale (Ke) 

 
20. Quale delle seguenti affermazioni è vera:  

a) il fabbisogno finanziario lordo deve essere coperto da capitale di rischio 

b) il fabbisogno finanziario espresso dai macchinari è un fabbisogno corrente 

c) la copertura del fabbisogno finanziario deve tenere conto del tipo e della durata degli investimenti 

d) il fabbisogno finanziario trova espressione nel capitale intellettuale 

e) nessuna delle precedenti 
 

21. In un’azienda di produzione di tessuti di lana: 

a) Il ciclo economico inizia con l’immissione della lana nel processo produttivo e termina con la 
realizzazione del prodotto finito 

b) Il ciclo economico prende avvio dal pagamento del fornitore e termina con la vendita a terzi del 
prodotto 

c) Il ciclo finanziario-monetario prende avvio dal pagamento del fornitore e termina con la 
riscossione della merce ceduta ai clienti  

d) Il ciclo economico prende avvio dall’acquisto della merce e termina con la riscossione della merce 
ceduta ai clienti  

e) Il ciclo finanziario-monetario prende avvio dal pagamento del fornitore e termina con la vendita a 
terzi del prodotto 

 

22. Il margine lordo di contribuzione: 

a) fornisce indicazioni sulla economicità di una linea di prodotto 

b) è dato dalla differenza tra ricavi e costi fissi 

c) tiene conto di tutti i tipi di costi speciali associati a un prodotto 

d) tiene conto di tutti i costi comuni associati a un prodotto 
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e) fornisce indicazioni sullo sfruttamento delle risorse impiegate in più processi produttivi 

 
23. Gli oneri figurativi: 

a) vengono contabilizzati in sede di assestamento 

b) sono composti da costo del capitale, stipendio imprenditoriale e fitti figurativi 

c) sono pari a zero in una public company 

d) non sono legati al rendimento atteso del capitale 

e) servono per determinare il costo pieno industriale di un prodotto 

 
24. Il reddito di esercizio: 

a) è determinato seguendo un principio di competenza economica 

b) è espressione dell’eccesso di liquidità generato dalla gestione durante l’anno 

c) deve essere distribuito tra i soci 

d) se negativo indica una riduzione delle riserve monetarie dell’impresa 

e) non tiene conto degli oneri finanziari 

 
25. Le quote di ammortamento: 

a) rappresentano costi monetari 

b) se determinate in misura superiore a quanto ritenuto corretto danno origine a riserve palesi 

c) sono rilevate in fase di assestamento 

d) non sono influenzate dalla vita utile del bene 

e) rappresentano oneri finanziari 

 
26. Il rischio operativo: 

a) risente dello spread tra rischio di mercato e tasso risk-free 

b) non è influenzato dal rapporto tra costi variabili e costi fissi 

c) è legato alle caratteristiche del settore nel quale l’impresa opera 

d) non è incorporato nel costo del capitale 

e) nessuna delle precedenti 
 

27. In base al sistema dei valori, i fabbricati rappresentano: 

a) un costo di esercizio 

b) un costo anticipato 

c) un ricavo anticipato 

d) capitale netto 

e) nessuna delle precedenti 
 
28. La rilevazione contabile di un acquisto di merci con pagamento a dilazione comporta: 

a) l’addebitamento dei conti “merci c/acquisti” e “debiti vs fornitori” 

b) l’accreditamento del conto “merci c/acquisti” e l’addebitamento del conto “debiti vs fornitori” 

c) l’addebitamento del conto “merci c/acquisti” e l’accreditamento del conto “debiti vs fornitori” 

d) l’addebitamento del conto “merci c/acquisti” e l’accreditamento del conto “banca c/c” 

e) l’accreditamento del conto “merci c/acquisti” e l’addebitamento del conto “banca c/c” 
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29. La rilevazione contabile di una vendita di prodotti con pagamento in parte alla consegna tramite banca e 
in parte a dilazione comporta: 

a) l’addebitamento dei conti “banca c/c” e “crediti vs clienti” e l’accreditamento del conto “prodotti 
c/vendite” 

b) l’addebitamento dei conti “banca c/c” e “prodotti c/vendite” e l’accreditamento del conto “crediti 
vs clienti” 

c) l’addebitamento del conto “banca c/c” e l’accreditamento dei conti “prodotti c/vendite” e “crediti 
vs clienti” 

d) l’accreditamento dei conti “banca c/c”, “crediti vs clienti” e “prodotti c/vendite” 

e) l’addebitamento dei conti “banca c/c”, “crediti vs clienti” e “prodotti c/vendite” 
 

30. In data 08 luglio dell’anno n. l’impresa X S.p.A. paga tramite banca la rata annuale relativa a un mutuo 
decennale. La rata ammonta a 5.000 euro, di cui 750 a titolo di interessi. Quale delle seguenti scritture 
rappresenta l’operazione descritta? 

 
a) Libro giornale: 08 luglio 

 DARE AVERE 

Mutui passivi                                                                                                       5.000 

Interessi attivi                                                                                                                                 750 

Banca c/c                                                                                                                                       4.250 

 
b) Libro giornale: 08 luglio 

 DARE AVERE 

Mutui passivi                                                                                                       4.250 

Interessi passivi                                                                                                      750 

Banca c/c                                                                                                                                       5.000 

 

c) Libro giornale: 08 luglio 

 DARE AVERE 

Mutui passivi                                                                                                       5.000 

Banca c/c                                                                                                                                       5.000 

 
d) Libro giornale: 08 luglio 

 DARE AVERE 

Mutui passivi                                                                                                                             4.250 
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Interessi passivi                                                                                                                            750 

Banca c/c                                                                                                         5.000 

 

e) Libro giornale: 08 luglio 

 DARE AVERE 

Mutui passivi                                                                                                       5.000 

Interessi passivi                                                                                                      750 

Banca c/c                                                                                                                                       5.750 

 

31. Quali delle seguenti scritture rappresenta la rilevazione delle rimanenze di magazzino in sede di 
assestamento?  

 
a) Libro giornale: 31 dicembre 

 DARE AVERE 

Merci c/rimanenze iniziali                                                                             7.000 

Merci c/rimanenze finali                                                                                                          7.000 

 
b) Libro giornale: 31 dicembre 

 DARE AVERE 

Merci c/acquisti                                                                                              6.000 

Merci c/rimanenze finali                                                                                1.000 

Merci                                                                                                                                       7.000 

 

c) Libro giornale: 31 dicembre 

 DARE AVERE 

Merci                                                                                                            7.000 

Merci c/rimanenze finali                                                                                                           7.000 

 
d) Libro giornale: 31 dicembre 

 DARE AVERE 

Merci c/rimanenze finali                                                                                7.000 
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Merci                                                                                                                                          7.000                                    

 

e) Libro giornale: 31 dicembre 

 DARE AVERE 

Merci                                                                                                             7.000 

Merci c/rimanenze iniziali                                                                                                        7.000 

 

 

32. Indicare l’interpretazione della seguente scrittura di assestamento 

Libro giornale: 31 dicembre DARE AVERE 

Fitti passivi                                                                                                         4.000 

Ratei passivi                                                                                                                                      4.000 

 

a) rilevazione di ricavi anticipati 

b) rilevazione di costi di competenza dell’esercizio successivo ma con manifestazione finanziaria 
nell’esercizio 

c) rilevazione di costi sospesi 

d) rilevazione di costi di competenza dell’esercizio ma con manifestazione finanziaria nell’esercizio 
successivo 

e) rettifica di costi anticipati 
 

33. Indicare l’interpretazione della seguente scrittura di assestamento 

Libro giornale: 31 dicembre DARE AVERE 

Interessi attivi                                                                                                     2.000 

Risconti passivi                                                                                                                                   2.000 

 

a) liquidazione di interessi attivi 

b) rettifica di una quota di interessi passivi 

c) rilevazione di ricavi sospesi 

d) rilevazione di ricavi di competenza dell’esercizio ma con manifestazione finanziaria nell’esercizio 
successivo 

e) rettifica di costi anticipati 
 


